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DELIBERAZIONE NEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 29 DEL 23.05.2013

occETTO: t{r-colAr\rENr"o pl'n r-'ur-r rzz() DL'r.r"A sAL..\ coNsrLr.{Rri r: DIìLLL sAr I co\\'[cNt Dul
CON{UNT

L.'atrtto DUEMILATREDICI, questo giorno ventitré r,lcl mclser di N,Iaggio allc orc 12,35,
cLrtttr(icato tlal Prcsidentc clel C,onsiclio crlr-ì lc rnodalita prcscrittc clal Regolar-nento
ctltnunalc c nclla sala ric'llc arlunarrzc presso il Comunc di Condofurì, si t\ riur"rito irr
scssiot-tc str;rixrlitraria, sccluta pubblica in prina convocazionc, il Consir4lio Comulralc tlci
qtt.tli 'r rrl( ) m('llìl)ri ì si1',ii.r"i;
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I1 Presiderrtc

cr'rnsiali'rto ìI nunrcro leilaIi' 11cgli intct'r't'nttt j.

\i islo il ,"lt'crt'fo I). l,gs. 2{r7 rJe I l8 agosto r(lt)rl:

AcrlLrisiti i parcri rcsi ai scnsi rlcl1'.rr"t. J9 tlt'l ilit'l r-otnc riporti'rti sulla proposta rli
ri cliLrcraziort r';

l)ichiara iìpi'rLil la riunionc ctl ir-rvita a cliscutcrc strll'oggcfto sopra iriclicato.

ll Presidente relaziona sui punto cc1 ìllustra 1a proposta rifcrcntlosi agli atti già
tìcpositaii pcl clrnscntirc ìa visiorrc cla partc tlci r-onsiglicri. Si soffcrt'na sr-iik:

rlisposizioni dcll'articoio l, colrrma 2 il cuì tcsto, per [ìL'l'o err()re tlaterialc, tron
rislritava correttamcnte prorlotto agli atti ticpositati;

Intr-trvienc il Cclnsiglir.lrc laria. Chicric utra bt'cr c sospctrsiotlc pt'r attalizzai'r' ii ft'sttr

ricll'articolo citafo rlal Prcsidcntc;

Su tlisposizior-rc dcl Prcsirlcnlc ìn accoglimcrtto tlclla lichit'sta rlel C,onsiqlit'r'..'larie la

sctiuta vìr:trc sfls|':ìcsij irllt-ort'1-t.-l()c ript'ct-ttit'a]lr'orc l-l J()

ll Prcsirlitnfut vc't-ificit chr,, alla riplrcs.t, PCnìliìrtr'il nlt'tlt'sil-:-:rr t.ìLì tìli-'l'(\ rt{.ìir'a(,iÌil.ìt.ìt()
;rll'irpcrtura dclla sccluta 1' !(r|"rrt riptr-tr-tlo;

,{ cttnclusiolrc rlcgÌi ìtrtr:n'tttrti t' tlel r.l ibattil,) .ì ', '. r'.ì:t ',rì : ,':'..i.1i-'trtt' irtvita
l'Assct"ul'rica l ,;li'lil-:ct-are sul ps11111 pr',sfo all'trt-tlittt' tì.'l r'., :'-,

IL CONSIGLIO CON{U\ALE

r PREMESSO CHE ii Cotnune 11i Contloft-tt'i ii"ttr'tt.l.'.ì,-..:'t:t.-,t.' r':t.ti'.i.-,:f.ì di

ri<"ìrir:sta, asscgrraziorrrt c utilizzo tlella 5aia Corrsili.tlt' ,' .1.'i,t' .l.:r..' r.ì.,-' r,'ì'.',.'jli .1i

prop rict;ì t-o nr u n;r I c;

r {TTESO CtlE l'utlltzrr: clcllc Salc C.on'tun.tlì e' lutr,ri,,r-t,ri.' al ì.ig.ì.irn.1,:t:'i'.t,,

iicglli obicftivi sancili all'artit:olo 2 rk:llo Slal.rrLo Ctrrttr.rrr.rl.' jn uttrìtir,rll,r Iìr ,rì1. r'nt'

clclla parttripazirrnc rlci r'ilLadini, ticìlc ttsscxiaz-iotri t't1,.'11,.'1',,1.2.'s,'r-i,tlt r'.1 ,',',,rti';:.tiL'ltt'

all'a ttivi tà arrr nrinistla fiva ;

VISTOiI Rcgolanrcnlo pcr'il ir-rnzion;imcnLo cicl Consiglio lot"t'tt-tttalr: rliConrlolr-tt'i;

ESAMINATOiI lìc1;olanrt:nlo pcr I'r-rtilizzo tlt'lla 5al;r ( orrsiliarc r: tLrllc s.rlc cotrveilni
rir:l (-onturrc c jl rcì"rNivo tror{ulo tii richicsta(chc si allcg,atro alla prcscntc sotto la

rlicifr-rrn All. A);

\,'151'() Ì'.rrf. *l rlli i).1.t1s. rì. lirT rlel 1E.ilS.l()t)t)

C( )h,i SI I ) 11 t{,ATA l.t nr.'ccsci tiì d i Lir.'l i lrt'rarc i tt t'rtcrilo;
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VISTO
. lo Stalr,rto (,orlurrale;

Uriitì gli intcn,cnli uome sopra succintarrrcntc riportafi;

Ct'r: il f ilfo, palcscnri't"rtc csprcsso tlai consii;licri frrcscnti c r,olarrti, ncl tìlod()
Se fÌ. i !'l ì tL':

[)r-t,r.'r'li r-licci (n. l0)
Vci,'r- ,, dieci (rt. 10)

F.ì', ..r r', ..'li r-1iur:i (n. 10)

Ct':- :'--,:ì znro
As:. :- .: :r zef 0

DELIBERA

1) la premessa narratir.a forma parte integrante e sostanziale del presente
aI!::.-@;
2\ di appr:ovareil Regolantertto pcr I'utilizzo ticlla Sala Consiliarc e tlellc salt

cr'- 'r: ricl C"onruric t: il rcl.rtn'o rrrorluler rlì richicsta (chc si alli'rlarro alla prcscntc
s{...' , .Ìicitura All. A);

3 i di dichiarare la prL'sr'Ìrtc inrmctliatamcr"rtc csccutiva.

ll ,. -r' ,r.rsabilc rlcll'.\t,.'.r it'tnica r''l'erritorio, ai sr'usi tleg,li artl.49 c l],: l.is tlll 'f Ll ttl,,

H5I)Iì]N1E

par.('l'c favclt't't't'1.' ilr ,,rtliut'a1la rcgolarita k'cnii:ir dr,1la prcscntr: tlelibi'raziorrtr

I)at.r II I(rsponsahi1,,:

l)o t t. Irlanccsl'o l\{inni ti

Ii Iìcs|t''115;llrilL: ricll','\r'ca ìlcortonrir:o Finanzraria, ai st'nsi cie11li .ìr'tt..l9 r, l-17l.is clcll'UEl-

F,SPìIINJI]

piìl'rÌr'(' l';rvolcvolc in orcjirrc alla rcgolitrilij r'otrleLrjlt' dclla f)t'csr'lt[(] ljrtlilrt'raziorrr'.

ll Ilr,rf1r11qnhi11'

Dllt.,,\rtlortil \ l.r lt,t

I)ir ta



ll ltrt'sLill,'\lt ltttlt \ rftk: li'llt) ttl)itit)\'rrltt I ,;()llr).tt t itiíÌ
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZION E

Reqistro Pubbl icazione

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune il giorno 2{'CI i."l
per rimanervi quindicì giorni consecutivi (art.124 del D.Lvo N. 267 del 1B/B/2000);

l\lt\,

Conclofuri li ? 
".+ oL ìJ (_t

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILTTA' - ESECUTIVITA'

Condofuri Ii

IL SIGRTTARIO COMUNAI

F.to Aw. PALMISANI DONATELLA

La presente deliberazione, e stata pubblicata allîlbo Pretorio del Comune , senza riportare nei
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di illegittimità, ai sensi dell'art. i24 del D. Lgs.
26712000, per cui la stessa e divenuta esecutiva ai sensi deil'aft. 134 delln cfoc<n D In<'

2671200A

L'ISTRUTTORE
Data F.to

T COPIA CONFORME ALL'ORIGiNALE E CONSTA DI N. FOGLI.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Avr," I )c,rriltlio I ;r'os I)orncnico I 
tt;li rrrt,n i

IL RTSPONSA
F.to

LE DEL PROCEDjMENTO

SJ"u*a\'t.(
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COMUNE DI CONDOFURI

Provincio di Reggio Colabria

*****

REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO

DELLA SALA CONSILIARE E

DELLE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

eW#%@

Adottoto con Delibero del Consiglio Comunale n. del



Comune diCondofuri
REGOLAMENTO PER L'IJTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DELLE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

ART.7 - OGGETTO

1. ll presente regolamento disciplina, le modalità di richiesta, assegnazione e utilizzo della sala
consiliare e delle altre sale convegni di proprietà comunale.

ART.2 - FINALITÀ

L. Le sale riunioni di proprietà comunale sono delle strutture che, compatibilmente con le
esigenze prioritarie del Comune, oltre ad essere a disposizione dei consiglieri e dei gruppi
consiliari per le attività istituzionali, possono essere messe a disposizione di tutti gli Enti,
associazioni, movimenti e comitati di cittadini.

2. Si potranno quindi tenere, ad esempio, conferenze, riunioni, dibattiti, iniziative politiche e
sindacali, attività didattiche e, comunque, attività che abbiano un carattere sociale, culturale o
ricreativo, anche in attuazione di quanto previsto dall'art.2 dello Statuto Comunale in merito
alla promozione della partecipazione dei cittadini, delle associazioni e de[e forze sociali ed
economiche all'attività amministrativa.

3' lsuddetti locali possono essere utilizzati anche per lo svolgimento di iniziative che abbiano
profili di natura commerciale di particolare rilevanza per l'economia locale irr quanto finalizzate
alla promozione di prodotti ed attività del territorio del Comune di Condofuri in modo rilevante
ed incisivo, nei limiti e con le tariffe indicate dall'Amministrazrone.

4' Resta inteso che è fatto divieto assoluto di vendere al pubblico merce o prodotti o servizi di
qualsiasi genere nei suddetti locali.

ART. 3 - DOMANDA DI IJTILIZZO

1. Per I'autorizzazione all'uso delle sale comunali, dovrà essere presentata formale richiesta,
utilizzando il modello allegato al regolamento, contenente le seguenti notizie:
- esatta denominazione del soggetto richiedente;
- data, ora di inizio e termine dell'uso della sala;
- oggetto della riunione;
- affluenza prevista;
- assunzione formale di responsabilità della persona che sottoscrive la domanda per il buon

uso dei locali e per I'osservanza delle norme di pubblica sicurezza che disciplinano le riunioni
in luoghi pubblici ed aperti al pubblico.

2' La domanda deve essere presentata almeno 7 (sette) giorni prima della data per la quale si
richiede l'utilízzo della struttura. Tale termine viene ridotto a 4 (quattro) gicrni per i consiglieri
comunali ed igruppi consiliari, alfine diconsentire un adeguato svolgimentc delle loro funzioni
istituzionali.

ART.4 - VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE

1' L'istanza viene istruita dal responsabile dell'Area Amministrativa che ne sel3uirà I'iter sino alla
conclusione delle attività che ne sono oggetto,

2' La concessione od il diniego della stessa vengono decisi dal Dirigentr: del Settore con
provvedimento, motiyato in caso di diniego, entro cinque giorni dal protocollo della richiesta.
Nel caso la richiesta provenga da uno o più Consiglieri Comunali il provvedinento deve essere
emanato entro due giorni.



Comune diCondofuri
REGOLAMENTO PER L'IJTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DELLE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

3. In caso di più domande di utilizzo presentate nella stessa data e riguar.danti l'utilizzo del
medesimo locale nello stesso giorno e orario, sono stabilite le seguentipriorità:
a) attività patrocinate dall'Amministrazione Comunale;
b) attività e manifestazioni a carattere scolastico;
c) manifestazioni a scopo di beneficenza;
d) iniziative volte a promuovere la cultura locale;
e) iniziative in occasione di consultazioni elettorali.
f) conferenze aperte al pubblico ad entrata libera;
g) assemblee e manifestazioni private senza scopo di lucro;
h) attività di privati, Enti ed Associazioni con finalità commerciali.

Se le richieste fatte per la stessa data riguardino attività analoghe, si darà priorità a quella
pervenuta per prima al protocollo generale dell,Ente.

ART, 5 - FUNZIONALITÀ DEI LOCALI

1. I locali vengono concessi nelle normali condizioni di funzionalità, con gli arrr:di necessari ed un
congruo numero di sedie per i partecipanti, calcolato in base alle indicerzioni fornite nella
domanda.

2. fl personale dell'Ente, debitamente autorízzato, prowederà all'apertura el alla chiusura dei
locali ed alla gestione dell'impianto elettrico; gli orari di apertura e chiusura saranno
preventivamente concordati al momento dell'autorizzazione all'utilizzo rilasciata dagli uffici
amministrativi.

3. Durante lo svolgimento delle riunioni autorizzate la porta d'ingresso della :;ala concessa deve
restare agibile e non deve in alcun modo restare chiusa o sbarrata dall'internt.

ART. 6 - USO DEI LOCALI ED OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE

L. L'uso dei locali deve awenire in conformità alle regole previste nel presente regolamento, nel
rispetto dei limiti degli spazi concessi e degli orari concordati, coerontemente con la
destinazione e le caratteristiche strutturali dell'edificio, ed in modo attento e scrupoloso al fine
di evitare danni agli impianti, alle attrezzature ed all'edificio in generale.

2' L'utilizzo, da parte del richiedente, di attrezzature proprie non dotazione all;r sala, dovrà essere
preventivamente a utorizzato da I l'Amm in istrazione Comu na le.

3. L'Amministrazione individua in colui che sottoscrive la domanda di utilizzo della sala, il
responsabile del corretto uso delle stesse e delle loro attrezzature; pert,rnto, per qualsiasi
danno arrecato alle strutture da parte degli organizzatori, degli utilizzatori e del pubblico,
l'onere relativo alle riparazioni sarà posto dal Comune a completo carico del richiedente, come
pure la rifusione di eventuali danni a persone o cose di terzi che fossero oggetto di rivalsa.

4. Nel caso in cui il richiedente non proweda risarcimento dei danni entro il t,:rmine di 30 giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione, il Comune procederà a tennini di legge per il
risarcimento completo del danno.

5. L'Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità in ordine agli incidenti che
possano verificarsi durante l'utilizzo dei locali.

6. L'uso dei locali nel periodo elettorale è regolato dall'art. 19 della legge 10/12 /1993 n.51-5.

4)



Comune diCondofuri
REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DELLE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

1.

2.

ART.7 - PARTECIPAZIONE ALLE SPESE DI GESTIONE

Per l'utilizzo delle sale riunioni può essere previsto un onere a titolo di parter:ipazione alle spese
di gestione dei locali e per il personale.

L'utilizzo è gratuito per le seguenti attività :

- riunioni dei Consiglieri comunali, gruppi consiliari e gruppi politici rappre:;entati in Consiglio
Comunale;

- attività ed iniziative culturali patrocinate dall'Amministrazione comunale ;

- manifestazioni di carattere scolastico patrocinate dall'Amministrazione Conrunale ;

- manifestazioni a scopo di beneficenza.

3. In questi casi, nelle locandine e nel materiale pubblicitario dovrà essere espressamente
evidenziato che la sala viene concessa in uso gratuito dall'Amministrazione C,lmunale.

4. In tuttiglialtricasi dovrà essere corrisposto il contributo richiesto che sarà si:abilito da apposito
tariffario deliberato dalla Giunta Comunale.

5. La ricevuta del versamento, effettuato con le modalità indicate, dovrà essere presentata al
momento del ritiro dell'autorizzazione all'uso.

ART. 8 - REVOCA DELL'AIJTORIZAZIONE

L. L'Amministrazione ha facoltà di revocare, con motivato provvedimento, e comunque con un
preavviso di almeno quarantotto ore, una concessione già accordata, fatti salvi icasi di forza
maggiore. ln tale eventualità, verranno restituiti al concessionario le somrîe inerenti all'uso
della sala che eventualmente fossero state versate. Ad esempio, l'autorizi:azione può essere
revocata o sospesa:

- per motivi di interesse pubblico;
- nel caso in cui vengano alla luce fatti o circostanze che, se conosciute in preceoenza, non

avrebbero consentito il rilascio dell'autorizzazione;
- per inosservanza di quanto stabilito dal regolamento o da specifiche direttive impartite dal

Responsabile dell'Area Amministrativa.
2. fn caso di revoca di un'autorizzazione già data, il richiedente non potrà pretendere alcun

risarcimento deidanni, né esprimere azionidi rivalsa per le spese o altrionerisostenuti.

ART.9 . RINUNCIA ALL'TJTILIZZO

1". L'eventuale rinuncia all'utilizzo della struttura
forma scritta almeno tre giorni prima della data

deve pervenire al settore amministrativo in
fissata per la manifestazione

ART. 70 - VERIFICHE E CONTROLLI

1. ll personale dell'Ente controlla e verifica lo stato di attuazione delle attil,ità ospitate ed ha
diritto diaccesso e di ispezione nei locali in qualsiasi momento,

2. L'inadempienza da parte dell'organizzatori delle norme prescritte nel pre:;ente regolamento
comporta l'irrogazione di una penale quantificata in euro cento (1-00) ed il risarcimento dei
danni, oltre all'eventuale diniego di future concessioni,



Comune di Condofuri
REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DELLE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

ART.77 . NORMA FINALE

ll presente regolamento entra in vigore il giorno stesso della esecutività della deliberazione di
approvazione.



Comune diCondofuri

REGOLAMENTO PER L'IJTILIZZO DELLA SALA CONSILIARE E DELLE SALE CONVEGN' DEL COMUNE

ALLEGATO 1

MoDULoPERLAR|CH|ESTADIUT|L|zzoDELLASALACoNS|LIAREE

DELLE ALTRE SALE CONVEGNI DEL COMUNE

Al Dirigente Area Amministrativa - Comune diCondofuri

ll sottoscritto

nella sua qualità di

residente a
in Via

tel. altri recaPiti utili

Codice Fiscale

CHIEDE

la concessione in uso della :

Sala Consiliare del Comune - Via Croce, 1- Condofuri Centrou

n

Per il giorno dalle ore- alle ore:

per la seguente manifestazione (indicare esatta e completa denominazione):

Numero di presenze Previste :

Allestimento di installazioni particolari (specifìcare quali)

ll sottoscritto dichiara di aver preso visione del Regolamento che disciplina l'uti izzo della suddetta

sala e di accettare tutte le condizioni in esso contenute, con particolare riguardo alla parte

inerente al buon uso dei localì e all'osservanza delle norme di pubblica sicurezza che disciplinano

le riunioni in luoghi pubblici ed aperti al pubblico, di sollevare l'Ente da rlgni responsabilità

connessa ad incidenti dolosi o colposi arrecati a persone o cose conseguenti all'uso dei locali e di

assumere a suo calco gli oneri conseguenti ad eventuali danni provocati alle :;trutture' anche da

terzi, durante la riunlone'

ll Richiedente

Condofuri,



Aggiunta all'art. 1

2. I locali che potranno essere dati in uso per questo scopo sono stabiliti apposito
prowedimento della Giunta Comunale che sarà adeguatamente pubbl,cizzato.



COMUNE DI CONDOFITJRI
8906s (pRouNCrA Dr REGGTO CALABRT/ù

Condofuri 20t05t2013

In riscontro alla sua richiesta del 1510512013 protocollo 1306076, ai sensi del vigente
regolamento del consiglio comunale, con la presente si esprime parere favorevore relativamente alla
legittimità tecnico amministrativa delle proposte deliberative meglio discrimirate in oggeno.

Distinti saluti.

AREA AMMNISTRATIVA
IL RESPONSABILE

(Dr Francesco Minniti)

Î* -w It 6pyo &lal*/^r,

Al Si;3. presidente del Consiclio
spbp

Al liegretario Comunale
SEDE

e.p.c. Al Sig. Sindaco
SEDE

oggetto: Parere in ordj.ne.aìla proposta di deliberazione del regoramento per ra concessione delpatrocinio comunale e l'utilizzi dello stemma comunale, del regolamenro per l,utilizzo della sala

ffililire 
delle sale convegni del comune, oìì-ffiì"-ùto oena'Corsurta per re pari


